A Monaco di Baviera il tiro a segno azzurro sta prendendo la mira in vista di Pechino
Al poligono di Monaco di Baviera si sta svolgendo la penultima tappa di Coppa del Mondo. Agguerrita la squadra azzurra che ha voglia di ben figurare. Ottima prestazione di Niccolò Campriani (Esercito) che conquista la finale della carabina a 10 metri uominicon 597 pt. e si piazza al 4° posto con 699.5 pt., mentre Marco De Nicolo (Fiamme Gialle) con 592 si ferma al 36° posto. Medaglia d’oro per Alin Gorge Moldoveanu con 702.0 pt.(599+ 103.0), seguito dal cinese Qinan Zhu con 700.6 pt. (597+103.6), e dall'austriaco Thomas Farnik con 699.5 pt. (597+102.5). Nella carabina a 10 metri donne conferma la propria abilità Sonja Pfeilschifter che guadagna il gradino più alto del podio con 503.4 pt.( 399+104.4), secondo posto per Lioubov Galkina con 502.0 pt. (398+ 104.0), terzo per Agnieszka Staron con 500.7 pt. (398+102.7).Elsa Caputo (Fiamme Oro) si ferma al 65° posto con 391 pt., stesso punteggio per Sabrina Sena (Forestale) al 67°, mentre Valentina Turisini (Forestale) si piazza al 94° posto con 385. Anche nella pistola libera i nostri azzurri hanno dimostrato grande determinazione. Vigilio Fait tiratore di Rovereto ha conquistato l`accesso in finale con 564 ed ha terminato la gara al settimo posto(658.1). Una bella prestazione per il tiratore trentino che conferma di aver ben avviato la preparazione per i Giochi di Pechino. Per Francesco Bruno (Fiamme Gialle) un undicesimo posto con 562. Medaglia d`oro per il giapponese Tomoyuki Matsuda (565+98.7=663.7).Nella stessa giornata ancora una finale tinta d`azzurro per il tiro a segno: la squadra italiana sta prendendo la mira in vista di Pechino. La tiratrice della Forestale Maura Genovesi ha conquistato un bel sesto posto nella pistola sportiva con un punteggio di 781.6 (581+200.6) lasciando alle sue spalle tiratrici di gran fama come la Sekaric. Vittoria alla cinese Guo Wenjun, che con 588 di qualificazione non ha dato possibilità alcuna alle sue avversarie (588+201.6=789.6), davanti alla polacca Szpek Slawomira (584+201.7=785.7) e all`austriaca Yauhleuskaya Lalita (586+199.2=785.2).
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